ADORAZIONE EUCARISTICA Giovedì 23 Ottobre 2014
Ti amo, Signore, mia forza, Signore,                  mia roccia, mia fortezza, mio liberatore.

Mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio;

mio scudo, mia potente salvezza                               e mio baluardo.                                                           

Invoco il Signore, degno di lode,                           e sarò salvato dai miei nemici.

Viva il Signore e benedetta la mia roccia, sia esaltato il Dio della mia salvezza. Egli concede al suo re grandi vittorie,                        si mostra fedele al suo consacrato.

ATTO PENITENZIALE

L’amore non è un sentimento, ma un comando di Gesù. Amare o non amare dipende dalla nostra volontà. Mentre chiediamo perdono a Dio delle mancanze d’amore, supplichiamolo di trasformare il nostro cuore di pietra in cuore di carne.

(Breve pausa di silenzio)

Signore, che al ladrone pentito hai aperto il tuo regno, abbi pietà di noi.
Signore, pietà.
Cristo, che hai comandato di amare come tu hai amato, abbi pietà di noi.
Cristo, pietà.
Signore, che hai promesso di essere presente tra coloro che si amano, 
abbi pietà di noi. Signore, pietà.
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   A– Amen
O Padre, che fai ogni cosa per amore e sei la più sicura difesa degli umili e dei poveri, donaci un cuore libero da tutti gli idoli, per servire ,te solo e amare i fratelli secondo lo Spirito del tuo Figlio, facendo del suo comandamento nuovo l’unica legge della vita.

Per il nostro Signore Gesù Cristo... Amen. 

Dal vangelo secondo Matteo

In quel tempo, i farisei, avendo udito che Gesù aveva chiuso la bocca ai sadducèi, si riunirono insieme e uno di loro, un dottore della Legge, lo interrogò per metterlo alla prova: «Maestro, nella Legge, qual è il grande comandamento?». 

Gli rispose: «“Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente”. Questo è il grande e primo comandamento. Il secondo poi è simile a quello: “Amerai il tuo prossimo come te stesso”. Da questi due comandamenti dipendono tutta la Legge e i Profeti».

Parola del Signore.  Lode a te o Cristo
********************************

Amerai con tutto... con tutto... con tutto... Per tre vol​te Gesù ripete l’appello al​la totalità, all’impossibile. Perché l’uomo ama, ma solo Dio ama con tutto il cuore, lui che è l’amore stesso. Ripete due coman​di antichi e noti, ma ag​giunge: il secondo è simi​le al primo. Amerai il pros​simo è simile ad amerai Dio. Il prossimo è simile a Dio, ha corpo, voce, cuore «simili» a Dio. Questo è lo scandalo, la rivoluzione portata dal Vangelo.

Ama Dio con tutto il cuo​re. Eppure, resta ancora del cuore per amare il ma​rito, la moglie, il figlio, l’a​mico, il prossimo e perfino il nemico. Dio non ruba il cuore, lo moltiplica. Non è sottrazione ma addizione d’amore. La novità del cristianesi​mo non è il comando di a​mare Dio: amano il loro Dio molti uomini, lo fan​no i mistici di tutte le reli​gioni. Neppure quello di a​mare il prossimo come te stesso è proprio del cri​stianesimo, presente com’è nel primo Testa​mento. La novità del cristianesi​mo non è l’amore, bensì l’amore come quello di Cristo. Gli uomini amano, il cristiano ama al modo di Gesù. L’amore è Lui: quan​do lava i piedi ai discepo​li, quando piange per l’a​mico morto, quando esul​ta per il nardo profumato di Maria, quando si rivol​ge al traditore chiaman​dolo amico, e prega per chi lo uccide, e neppure il suo sangue tiene per sé, e ri​comincia dai più perduti, e intende cancellare il con​cetto stesso di nemico. A​matevi come io vi ho ama​to. Non quanto, ma come; non la quantità ma lo sti​le. O rischiamo di esserne schiacciati. Impossibile a​mare quanto lui, ma pos​sibile seguirne le orme, co​glierne il sapore, il lievito, il sale e immetterlo nei giorni: come ho fatto io, così anche voi.

Gesù, Pane degli angeli, cibo degli eletti,

nostro pane quotidiano,

più di ogni altro nutriente e fragrante di dolcezza.

Di te, che gli angeli contemplano.

abbia sempre fame e si nutra l’anima mia.

Il mio cuore abbia sempre sete di te,

o mio Dio, sorgente di vita,

fonte di sapienza e di scienza,

origine d’eterna luce,

inesauribile torrente di delizie,

tesoro della casa di Dio.

Te sempre desideri il mio cuore,

te cerchi, te aneli, te trovi,

a te giunga, te mediti,

di te parli, tutto operi a gloria tua.

con umiltà e discrezione, con amore e piacere.

con spontaneità e costanza.

Tu solo sii sempre la mia speranza,

mia unica gioia e mia pace,

tu mio riposo e mia serenità,

tu mio rifugio e aiuto,

tu mia eredità, mio bene e mio tesoro;

in te sempre siano, fissi, sicuri

e fermamente radicati

il mio cuore e la mia mente.

( San Bonaventura)
*****************************************

Amerai. Tutto il nostro fu​turo è in un verbo, presen​tato però non come una ingiunzione, un secco im​perativo, ma coniugato al futuro, perché amare è a​zione mai conclusa, per​ché durerà quanto durerà il tempo. Perché è un pro​getto, anzi l’unico. E den​tro c’è la pazienza di Dio. Un futuro che traccia stra​de e indica una speranza possibile. Non un obbligo, ma una necessità per vive​re, come respirare. Amare, voce del verbo vi​vere, voce del verbo mori​re. Cosa devo fare domani, Si​gnore, per essere vivo? Tu amerai. Cosa farò l’anno che verrà, e poi dopo, per il mio futuro? Tu amerai. E l’umanità, il suo destino, la sua Storia? Solo questo: l’uomo amerà. Amare vuol dire non morire. Va’ e an​che tu fa’ lo stesso. E tro​verai la vita.

O Signore, mi rivolgo a te

dalla mia silenziosa oscurità.

Mostrami la tua misericordia e il tuo amore.

Fammi vedere il tuo volto, udire la tua voce,

toccare il lembo del tuo mantello.

Voglio amarti, parlarti e stare

semplicemente alla tua presenza.

Ripeti anche a me quanto hai detto

ai tuoi discepoli spaventati:                                                 «Non temete, sono io!»

Signore, aiutami a capire che

solo tu puoi insegnarmi a pregare,

solo tu puoi dare riposo al mio cuore,

solo tu puoi farmi stare alla tua presenza.
Spezza i muri che io ho costruito.

Aiutami nei miei tentativi di fare di te

il centro della mia vita interiore.

Dammi la grazia della preghiera.

O Signore, fammi stare alla tua presenza

e gustare l’amore eterno e infinito col quale tu m’inviti  ad abbandonare le mie ansie, paure e preoccupazioni.

Insegnami a tenere semplicemente

lo sguardo fisso su di te.

Rendimi paziente e capace di crescere lentamente, in quel silenzio dove posso essere con te. Abbi pietà di me peccatore . Amen.

PAPA FRANCESCO
Ogni volta che partecipiamo alla Santa Messa e ci nutriamo del Corpo di Cristo, la presenza di Gesù e dello Spirito Santo in noi agisce, plasma il nostro cuore, ci comunica atteggiamenti interiori che si traducono in comportamenti secondo il Vangelo. Anzitutto la docilità alla Parola di Dio, poi la fraternità tra di noi, il coraggio della testimonianza cristiana, la fantasia della carità, la capacità di dare speranza agli sfiduciati, di accogliere gli esclusi. In questo modo l’Eucaristia fa maturare uno stile di vita cristiano. La carità di Cristo, accolta con cuore aperto, ci cambia, ci trasforma, ci rende capaci di amare non secondo la misura umana, sempre limitata, ma secondo la misura di Dio. E qual è la misura di Dio? Senza misura! La misura di Dio è senza misura. Tutto! Tutto! Tutto! Non si può misurare l’amore di Dio: è senza misura! E allora diventiamo capaci di amare anche chi non ci ama: e questo non è facile. Amare chi non ci ama… Non è facile! Perché se noi sappiamo che una persona non ci vuole bene, anche noi siamo portati a non volerle bene. E invece no! Dobbiamo amare anche chi non ci ama! Opporci al male con il bene, di perdonare, di condividere, di accogliere. Grazie a Gesù e al suo Spirito, anche la nostra vita diventa “pane spezzato” per i nostri fratelli. E vivendo così scopriamo la vera gioia! La gioia di farsi dono, per ricambiare il grande dono che noi per primi abbiamo ricevuto, senza nostro merito. E’ bello questo: la nostra vita si fa dono! Questo è imitare Gesù. Io vorrei ricordare queste due cose. Primo: la misura dell’amore di Dio è amare senza misura. E la nostra vita, con l’amore di Gesù, ricevendo l’Eucaristia, si fa dono. Come è stata la vita di Gesù.  Gesù, Pane di vita eterna, è disceso dal cielo e si è fatto carne grazie alla fede di Maria Santissima. Dopo averlo portato in sé con ineffabile amore, Ella lo ha seguito fedelmente fino alla croce e alla risurrezione. Chiediamo alla Madonna di aiutarci a riscoprire la bellezza dell’Eucaristia, a farne il centro della nostra vita, specialmente nella Messa domenicale e nell’adorazione.

PREGHIERA DEI FEDELI

È difficile amare col cuore di Cristo. Chiediamo a Dio Padre di darci la forza di amarlo con tutto noi stessi e di amare i fratelli come Gesù li ha amati.  Diciamo insieme ASCOLTACI SIGNORE
Signore Gesù, prima di comandarci di amare tu ci offri l’amore tuo e del Padre

Donaci lo Spirito di amore perché ogni tuo discepolo avverta sempre e in profondità quanto è amato da Dio; noi ti preghiamo. ASCOLTACI SIGNORE
- Signore Gesù, che nel tuo sangue fondi la nuova alleanza del Regno del Padre tuo

I missionari e quanti lavorano per il Vangelo facciano risuonare in tutto il mondo la Parola che dona speranza a tutti i figli di Dio; noi ti preghiamo.  ASCOLTACI SIGNORE
- Signore Gesù, che nell’amore verso il prossimo ci doni un metro per verificare il nostro amore verso Dio

Lo Spirito guidi le nostre azioni quotidiane perché siano espressione di un amore vero, generoso e aperto a tutti; noi ti preghiamo. ASCOLTACI SIGNORE
- Signore Gesù, che sottolinei il valore grande di ogni persona, chiedendoci di amarla quanto amiamo Dio

Le persone che incontreremo in questa settimana possano avvertire la forza dell’amore che ha origine in te e guida la nostra vita; noi ti preghiamo.  ASCOLTACI SIGNORE
- Signore Gesù, nell’Eucaristia ci doni il segno grande del tuo amore e la forza per vivere il tuo comandamento 

Il Pane eucaristico che spezziamo ci dia forza per condividere anche il pane quotidiano: pane fatto di ascolto, perdono, collaborazione, rispetto, promozione di ogni persona che incontreremo; noi ti preghiamo.  ASCOLTACI SIGNORE
O Dio, sorgente dell’amore, accogli il nostro grazie per Gesù Cristo tuo Figlio. Egli, amandoci fino al dono della vita, ha voluto rimanere con noi nella Parola e nell’Eucaristia per rivelarci che l’amore fino al dono di sé è l’unica strada che porta alla vita e alla gioia. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
Amen.

 PAPA FRANCESCO

E questa è la Chiesa,                                                                                                                                                  la vigna del Signore, la Madre fertile e la Maestra premurosa,                                                                        che non ha paura di rimboccarsi le maniche                                                                                                       per versare l’olio e il vino sulle ferite degli uomini;                                                                                     che non guarda l’umanità da un castello di vetro                                                                                                per giudicare o classificare le persone.

Questa è la Chiesa                                                                                                                                                                    Una, Santa, Cattolica, Apostolica                                                                                                                                  e composta da peccatori,   bisognosi della Sua misericordia.

Questa è la Chiesa,                                                                                                                                                                la vera sposa di Cristo,                                                                                                                                                       che cerca di essere fedele al suo Sposo e alla sua dottrina.

È la Chiesa che non ha paura                                                                                                                                         di mangiare e di bere con le prostitute e i pubblicani.

La Chiesa che ha le porte spalancate                                                                                                                       per ricevere i bisognosi, i pentiti e non solo i giusti                                                                                                  o coloro che credono di essere perfetti!

La Chiesa che non si vergogna del fratello caduto                                                                                                   e non fa finta di non vederlo,                                                                                                                                         anzi si sente coinvolta e quasi obbligata a rialzarlo                                                                                                 e a incoraggiarlo a riprendere il cammino                                                                                                                     e lo accompagna verso l'incontro definitivo,                                                                                                         con il suo Sposo, nella Gerusalemme Celeste.

Questa è la Chiesa, la nostra madre!.
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